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CENTRALE BRINDISI SUD: APPROVAZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE 40 ANNI FA

Quella convenzione!
BASKET: BRINDISI-TRIESTE ULTIMA PARTITA PRIMA DEI PLAY OFF
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 della politica
La forza buona

c’è

Vota Forza Italia e scrivi FRUGIS
Con Pino Marchionna Sindaco

ELEZIONI CONSIGLIO COMUNALE DI BRINDISI 14-15 MAGGIO 2023

Profilo professionale 
Laureato a Siena in Scienze E-
conomiche e Bancarie - Abilita-
to alla professione di Dottore 
Commercialista - Revisore Uffi-
ciale dei conti. 
 

Esperienze lavorative 
Ha lavorato nel reparto ammini-
strativo della Gilette - È stato al-
le dipendenze della Banca 
Commerciale e per 5 anni a di-
sposizione della Direzione Cen-
trale - Dal 1984 ha esercitato la 
professione di Dottore Commer-
cialista con i seguenti incarichi 
professionali: componente e 
presidente di diversi Collegi 
Sindacali tra cui la Camera di 
Commercio di Brindisi, la ex U-
SL di Mesagne e diverse so-
cietà di capitali - Membro del di-
rettivo della Confagricoltura del-
la Provincia di Brindisi - Curato-
re fallimentare e coadiutore di 
diverse società sottoposte a 
procedure concorsuali. 
 

Esperienze politiche 
Presidente della Provincia di 
Brindisi - Vice presidente delle 
Province Italiane (UPI) - Ha rap-
presentato le Province al co-
spetto del Governo nel Comita-
to delle Regioni, Province e Au-
tonomie Locali - Componente 
del Comitato delle Regioni a 
Bruxelles in rappresentanza 
delle Province - Consigliere co-
munale a Brindisi. 
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MIXER 3

Sono trascorsi esattamente 
40 anni dall’approvazione in 
Consiglio comunale della 
convenzione tra Enel e Co-
mune di Brindisi per la rea-
lizzazione a sud del capoluo-
go, in località Cerano, della 
centrale termoelettrica della 
potenza di 2640 MW: quat-
tro sezioni da 660 MW en-
trate in funzione tra il 1991 e 
il 1993. La storia dell’im-
pianto è caratterizzata da po-
lemiche politiche, risvolti 
socio-economici, battaglie 
ambientalistiche e preoccu-
pazioni in termini di salute 
pubblica e inquinamento 
che, ancor prima dell’avvio 
dei lavori di costruzione, 
hanno segnato la vicenda e-
nergetica, senza dimenticare 
che all’epoca era in attività 
la cosiddetta centrale nord. 

Nell’archivio del nostro 
giornale ritroviamo l’artico-
lo che il direttore di Agenda 
Brindisi Antonio Celeste 
(che negli anni Ottanta diri-
geva la redazione del quoti-
diano romano IL TEMPO) 
scrisse dopo la riunione con-
siliare del 2 maggio 1983. In 
prima pagina la foto del sin-
daco Bruno Carluccio (in 
carica dal 1980 al 1984) du-
rante una seduta del Consi-
glio comunale di Brindisi. 
Fu proprio lui, alimentando 
critiche e polemiche d’ogni 
tipo, a firmare formalmente 
la convenzione (22 marzo 
1984): lo fece nella zona in-
dustriale e non nella sede 
comunale, quindi senza la 
solennità istituzionale che il 
momento avrebbe richiesto 
visto che si trattava di una 
svolta di grande importanza 
per il territorio. 

Quell’articolo di qua-
rant’anni addietro fu inviato 
con il telecopier, una mac-
china (antesignana dei mo-
derni fax, oggi ormai in di-
suso) che aveva le «sem-
bianze» di un lavatrice e che 
impiegava molto tempo per 
la trasmissione dei fogli mil-
limetrati adoperati per la 

Quella approvazione 
di quarant’anni fa

CONVENZIONE ENEL-COMUNE politica di reinvestimento con 
l'apporto delle ditte e delle 
imprese appaltatrici». In pre-
messa, si ritiene di «dover an-
cora una volta assicurare le 
popolazioni interessate me-
diante l'istituzione immediata 
di una commissione tecnico-
scientifica, da nominarsi nel 
prossimo Consiglio Comuna-
le, con la partecipazione di 
docenti e cattedratici con 
compiti di studio dell'impatto 
ambientale-tale e di verifica 
delle compatibilità tra le po-
tenzialità della centrale in-
stallata e realizzanda con le 
capacità ricettive dello am-
biente e del territorio». 

Il dibattito consiliare è sta-
to piuttosto acceso, soprattut-
to per iniziativa delle opposi-
zioni: missini e comunisti 
hanno inutilmente formulato 
alcuni emendamenti ed avan-
zato alcune richieste che con-
cernevano rispettivamente la 
decisione di una sospensiva 
per la nomina di una commis-
sione tecnico-scientifica inca-
ricata dello studio del dossier 
di impatto ambientale presen-
tato dall'Enel alcuni mesi ad-
dietro e l'organizzazione di u-
na conferenza cittadina per 
l'ulteriore approfondimento 
dei problemi connessi con la 
realizzazione della centrale; 
ed il ritorno in commissione 
della convenzione per un ul-
teriore e più attento esame. 
Le due richieste, avanzate dal 
missino Rinaldi e dal comu-
nista Piccigallo, sono state re-
spinte dai gruppi della mag-
gioranza (hanno votato a fa-
vore, ovviamente, MSI-DN e 
PCI). Quanto agli emenda-
menti presentati, va detto che 
quelli del MSI-DN riguarda-
vano soprattutto aspetti di ca-
rattere economico (il riferi-
mento è alle provvidenze de-
rivanti dalla costruzione e 
dall'esercizio della centrale), 
mentre quelli del PCI concer-
nevano particolarmente il 
problema della salvaguardia 
ambientale. Gli emendamenti 
sono stati respinti. 

scrittura e l’invio a distanza 
o per la tradizionale spedi-
zione in busta «fuori sacco» 
con i treni diretti a Roma. 
Oggi bastano pochi istanti 
per trasmettere, ovunque, un 
testo o una fotografia. 

Dal quotidiano IL TEM-
PO (cronaca di Brindisi) 
del 4 maggio 1983 / Servi-
zio di Antonio Celeste. 

Con il solito ricorso alla 
prosecuzione notturna dei 
propri lavori, il Consiglio Co-
munale di Brindisi ha definiti-
vamente approvato, con gli e-
mendamenti proposti, la con-
venzione da sottoscrivere con 
1'Enel per la costruzione a 
Cerano, a sud del capoluogo, 

della megacentrale a carbone. 
Prima della votazione è sta-

to presentato ed approvato un 
documento, a firma dei capi-
gruppo dei quattro partiti del-
la maggioranza, con il quale, 
approvando la convenzione 
Comune-Enel e delegando il 
sindaco a firmare gli atti rela-
tivi, si ribadisce «contestual-
mente il rifiuto, già espresso 
in sedi diverse ed in altre oc-
casioni, ad ogni ulteriore ipo-
tesi di installazione di centrali 
nucleari sul territorio brindi-
sino»; si rileva inoltre l'op-
portunità di «garantire una 
maggiore e continua occupa-
zione ai lavoratori brindisini 
impegnando 1'ENEL ad una 
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Continuano gli appunta-
menti con la lettura presso la 
Casa di Quartiere dell’Acca-
demia degli Erranti - Ex 
Convento delle Scuole Pie. 
Anche quest’anno, l’A.p.s. 
Brindisi e le Antiche Strade, 
soggetto gestore, propongo-
no alla cittadinanza un va-
rio calendario d’incontri, 
con «Il Maggio dei libri 
2023 - Pagine Erranti» af-
frontando varie tematiche in 
collaborazione con associa-
zioni, istituzioni e organiz-
zazioni del territorio. 

La seconda presentazione 
del calendario proposto per 
il Maggio dei libri 2023 si 
terrà venerdì 5 maggio (ore 
18:00), presso l’Accademia 
degli Erranti, nell’Ex Con-
vento delle Scuole Pie, in via 
Giovanni Tarantini 35 (pri-
mo piano), dove verrà pre-
sentato il libro dal titolo «O-
leoturismo» di Dario Stefà-
no e Fabiola Pulieri, edito 
da Agra Editore. 

IL LIBRO - La recente 
legge sull’oleoturismo apre 
interessanti opportunità non 
solo per le aziende olivicole, 
ma anche per i consumatori 
che avranno la possibilità di 
conoscere l’olio extravergi-
ne di oliva nei luoghi di pro-
duzione apprezzando le qua-
lità organolettiche e di gusto 
delle tante varietà che ren-
dono unica l’Italia e di e-
splorare e conoscere da vici-
no le ragioni di un’antica 

ghi di rara bellezza. 
L'AUTORE - Dario Stefà-

no, già assessore alle risorse 
agroalimentari della Regione 
Puglia, si è sempre contrad-
distinto per la passione e il 
grande amore per la sua ter-
ra. Parlamentare, presidente 
di Commissione, manager di 
importanti realtà imprendito-
riali e produttive, è stato no-
minato personaggio dell’an-
no 2022 da Assoenologi. A 
lui si deve la legge sull’oleo-
turismo ed enoturismo. 

Dialogherà con l'autore 
Rosaria Bianco, giornalista. 
Previsti interventi di rappre-
sentanti di categoria e pro-
duttori. Durante l'evento sarà 
possibile acquistare una co-
pia del libro. A conclusione 
degustazione prodotti a cura 
del partner Azienda Agricola 
PrimoSole. Ingresso libero, 
camminate insieme a noi tra 
le pagine erranti. 

L’iniziativa rientra nelle 
attività dell’«Accademia de-
gli Erranti», programma 
«Riusa Brindisi - Case di 
Quartiere» e Statio Peregri-
norum. Promosso e Patroci-
nato dal Ministero della Cul-
tura, Centro per il Libro e la 
Lettura, Associazione Euro-
pea delle Vie Francigene 
(AEVF) e Cammino Matera-
no, insieme a Brindisi città 
che legge, in collaborazione 
con Coldiretti Brindisi, 
SloowFood Brindisi e Azien-
da Agricola PrimoSole.

Il libro «Oleoturismo» di Dario Stefàno

tradizione produttiva. Una 
opzione, quella del turismo 
legato all’olio, che qualifica 
l’offerta turistica italiana ar-
ricchendo di ulteriori iden-
tità ed espressioni autoctone 
il valore «esperienziale» di 
un viaggio. Curato da Dario 
Stefàno, promotore della 
legge sull’oleoturismo, e Fa-
biola Pulieri, giornalista e-
nogastronomica, il primo li-
bro dedicato al turismo 
dell’olio è una guida utile 
non solo per i produttori oli-
vicoli che vi possono trovare 
indicazioni e idee su come 
sviluppare la propria attività, 
ma anche per coloro che so-
no interessati a mettersi in 
viaggio alla scoperta dei ter-
ritori in cui l’olio di oliva si 
produce, alle aziende già at-
tive nel settore oleoturistico 
con musei e frantoi ipogei e 
a conoscere i produttori e a 
partecipare a degustazioni e 
iniziative in paesaggi e bor-
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Libro «Vengono dal mare» 
La sezione brindisina della Società di Storia Patria 
per la Puglia ha organizzato per venerdì 5 maggio 
(ore 17.00), presso la Casa del Turista, la presenta-
zione del libro di Alessandro Cirillo «Vengono dal 
mare» (Siena: ed. Seipersei). Ha scritto Tahar Ben 
Jelloun: «Siamo sempre lo straniero di qualcun al-
tro. Imparare a vivere insieme è lottare contro il raz-
zismo» e in questo, si direbbe,  è il senso del lavoro 
di Cirillo. Le sue fotografie, che non sono fotografie 
di reportage, fanno parte di un’unica azione perfor-
mativa di cui lui stesso è attore, adottandone in 
qualche modo la pratica. Non solo i corpi dei mi-
granti diventano immagine, ma le sue immagini pla-
stiche di quei corpi diventano a loro volta un corpo 
unico, assumendone la materialità e la agency. 

Proroga avviso 
gestione Centro 

Il Comune di Brindisi informa che, 
preso atto delle richieste giunte 
informalmente di una proroga dei 
termini di scadenza del bando per 
l’affidamento in gestione del «Centro 
di Dinamicizzazione Giovanile» sito 
in via Adua al quartiere Tuturano, da 
parte di associazioni, enti e organiz-
zazioni potenzialmente interessati a 
candidarsi al presente avviso, il set-
tore Programmazione Economica e 
Sviluppo (PES) ha disposto di proro-
gare la scadenza alle ore 13 del 19 
maggio 2023. Il Centro di Dinamiciz-
zazione Giovanile, con una superfi-
cie pari a circa 680 mq, è oggetto di 
ristrutturazione nell’ambito di «Case 
di quartiere», l’intervento finanziato 
dal POR Puglia 2014/2020 Pugliaso-
ciale-In Hub Innovazione Sociale, e 
che l’avviso per l’affidamento rientra 
nel programma comunale «Riusa 
Brindisi» per la valorizzazione del 
patrimonio pubblico attraverso pro-
getti di comunità. Possono parteci-
pare al presente avviso pubblico: as-
sociazioni, cooperative, imprese, so-
cietà, consorzi in forma singola o in 
costituenda o costituita associazio-
ne temporanea di scopo aventi fi-
nalità culturali, artistiche, ricreative 
e socio-educative o, in ogni caso, ri-
conducibili agli obiettivi generali 
dell’avviso. Per leggere il bando pub-
blicato sul sito del Comune di Brindi-
si con tutta la documentazione ne-
cessaria qui: https://www.comune. 
brindisi.it/brindisi/po/mostra_news.ph
p?id=1654&area=H

TUTURANOPOESIE

In poche ore dall’annun-
cio della pubblicazione del 
nuovo libro di poesie 
«L’uomo nel cuore di Dio» 
è BESTSELLER nella se-
zione poesia di Amazon. Il 
prete influencer ha deciso 
di destinare tutto il ricava-
to in beneficenza a persone 
e animali bisognosi. Da 
anni si batte contro l’ab-
bandono degli animali: 

ta con il suo nuovo libro i 
cui i proventi andranno ad 
aiutare anche loro. 

«Sicuramente li riscon-
treremo in paradiso perché 
anche loro hanno il soffio 
divino che non perirà con 
la loro morte. Un giorno 
rivedremo i nostri animali 
nell’eternità di Cristo», di-
ce Don Cosimo Schena. In 
tutti i suoi contenuti su 
TikTok, Facebook, Insta-
gram, Youtube e Twitter 
(@doncosimoschena) il 
sacerdote pugliese non 
perde occasione per predi-
care l'amore in tutte le sue 
forme: l'amore per Dio, 
l'amore per la famiglia, 
quello per gli amici e im-
mancabile quello per i ca-
ni e per i gatti, da sempre i 
migliori amici dell'uomo. 

Don Cosimo è riuscito a 
trasformare un luogo di 
mero intrattenimento in u-
na comunità di persone 
che credono nell'amore e 
si sostengono vicendevol-
mente nei momenti di de-
bolezza. I commenti e i 
like sul suo profilo rag-
giungono numeri da in-
fluencer non solo quando 
condivide le sue poesie, 
ma anche quando si tratta 
di pregare per gli altri. Il 
monito che vuole condivi-
dere è: «A volte basta un 
raggio di sole per cambia-
re prospettiva ed iniziare 
una nuova vita».

«Gli amici non si abbando-
nano. E allora perché lo fa-
te con i vostri cani e gatti?» 
si chiede Don Cosimo 
Schena, ribattezzato per le 
sue poesie e per il suo co-
stante sprone «il poeta del-
l'amore di Dio». Si sta bat-
tendo sui social per sensibi-
lizzare l’amore per gli ani-
mali e questa volta lo fa in 
maniera ancora più concre-

Bestseller per don Cosimo Schena
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Se la sfida della Scuola del 
Merito è quella di valorizzare 
i talenti dei giovani, allora il 
Polo Messapia ci sta provando 
con massimo impegno. Dopo 
la Mostra fotografica «Obiet-
tivi sul Mondo» e la Mostra 
artistica «Vengo dal Mare», 
presso la sede Scolastica 
«Valzani», in viale Degli Stu-
di a San Pietro Vernotico, ve-
nerdì 5 maggio alle ore 10.00 
sarà inaugurata la Mostra Gra-
fica e Fotografica dal titolo 
«La Creatività è la mia Voce». 
L’iniziativa nasce dalla rifles-
sione sul rapporto esistente tra 
educazione ed educazione alla 
non violenza, oltre i pregiudi-
zi, le diversità e le differenze, 
di qualunque natura esse sia-
no; un percorso formativo che 
ha impegnato gli studenti a ri-
flettere, confrontarsi e dibatte-
re sul tema della Violenza di 
Genere trattato trasversalmen-
te in chiave interdisciplinare e 
affrontato nelle sue molteplici 

Violenza di genere, 
giovani a confronto

MOSTRA GRAFICA E FOTOGRAFICA porto tra arte e nuove tecnolo-
gie nel mondo della formazio-
ne accademica orientata all’ar-
te sociale; e con il giornalista e 
critico d’arte Domenico Sapo-
naro, che si soffermerà sul va-
lore artistico della Mostra e 
sulle tecniche comunicative 
dell’arte grafica e fotografica 
utilizzate per dare Voce ai pen-
sieri dei nostri giovani. 

La Mostra sarà allestita in 
modo permanente in un’area 
dedicata dell’Istituto scolasti-
co «Valzani» di San Pietro 
Vernotico e potrà essere visi-
tata dagli interessati (persone 
singole o gruppi organizzati) 
e dagli studenti delle Scuole 
del territorio dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9.00 alle ore 
13.00 previa comunicazione 
via email all’indirizzo bris 
01400x@istruzione.it, al fine 
di poter predisporre il servi-
zio di «visita guidata» da par-
te degli studenti dell’indiriz-
zo «Turismo».

tipologie di abuso: omofobia, 
violenza fisica, psicologica, 
sessuale, economica. 

Prezioso contributo all’e-
vento sarà offerto dal Presi-
dente Sezione Civile Tribunale 
di Brindisi Fausta Maria Fio-

rella Palazzo, che approfon-
dirà gli aspetti del tema sul 
piano giuridico e sociale tra 
prevenzione e repressione; dal 
Presidente dell’Accademia di 
Belle Arti di Lecce Nicola Ci-
racì, che approfondirà il rap-
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La Salute Mentale, un tema 
importantissimo che rappre-
senta però una priorità ancora 
trascurata. Su questo argo-
mento sono stati organizzati a 
Latiano ed Ostuni due incon-
tri dal titolo «Salute Mentale, 
prima e dopo la legge 180: ri-
flessioni per l’oggi». Sono 
stati organizzati e promossi 
dall’Associazione «Gulliver 
180 - Benito Giglio». Gio-
vedì 4 maggio a Latiano pres-
so Palazzo Imperiali, venerdì 
5 maggio ad Ostuni nell’au-
ditorium del Liceo Scientifi-
co, sito in via Tommaso No-
bile (ore 18,00).  

Tra i relatori Paolo Serra 
(psichiatra, «Centro Basa-
glia» di Arezzo), Ezio Ferilli 
(neurologo e psichiatra, già 
direttore SPDC di Brindisi), 
Antonella Vacca (psicologa-
psicoterapeuta, Cooperativa 
Città Solidale Latiano), Pie-
tro Nigro (presidente SIRP, 
direttore SPDC Putignano, 
DSM/ASL Bari), Silvia Ro-
mano (già assistente sociale 
presso il Centro di Salute 
Mentale di Brindisi) e Tizia-
no Mele (giornalista e mental 
coach). Modera Franco Co-
lizzi (psichiatra e scrittore, 
vicepresidente «Gulliver 
180»). 

«L’omicidio della collega 
Barbara Capovani ha scon-
volto tutti - dicono i promoto-
ri dell’iniziativa -. Esso ci ad-
dolora profondamente e ci fa 
interrogare ancora una volta 
sulle aree oscure della condi-
zione umana. Ma è inaccetta-
bile etichettare la sofferenza 
mentale, che in Italia colpisce 

Salute Mentale, 
priorità trascurata

GLI INCONTRI DI «GULLIVER 180» di fondo specifico (uno dei 
più basi in Europa), di perso-
nale (carente di alcune mi-
gliaia di unità) e di luoghi di 
ascolto e cura più adeguati. 

Gli operatori fanno uno 
sforzo enorme per affrontare 
le tante forme di disagio e di 
dolore mentale, per migliora-
re almeno la qualità della vita 
di pazienti e familiari. Ma 
non si può lavorare serena-
mente, rispondendo con la 
tempestività e l’impegno che 
sono spesso richiesti, in con-
dizioni di scarsa sicurezza, 
col minimo di personale, e-
sposti a mille richieste che 
non sono tutte solo di cura 
ma nascono anche da svariati 
tipi di disagio sociale.  

Sono almeno due decenni 
che l’Organizzazione mon-
diale della sanità invita, i-
nascoltata, i governi, le isti-
tuzioni e chiunque abbia 
potere decisionale, a consi-
derare la salute mentale co-
me una priorità. 

I due incontri mirano a sol-
lecitare la società e le istitu-
zioni ad un impegno più va-
sto dell’attuale verso tutte le 
diverse dimensioni del dolore 
e della patologia mentale, ne-
gli ultimi anni esacerbate ed 
amplificate dall’esperienza 
pandemica ma anche molto 
meglio conosciute grazie agli 
sviluppi delle neuroscienze e 
delle scienze umane. 

L’Associazione per la tute-
la della salute mentale «Gul-
liver 180 - Benito Giglio» è 
presieduta da Pino Montana-
ro, mentre il vicepresidente è 
Francesco Colizzi. 

seriamente almeno un milio-
ne di persone l’anno (quelle 
in carico ai soli servizi pub-
blici), come ‘incomprensibile 
follia’ o peggio ‘pericolosità 
sociale’. Ciò vuol dire appor-
re un marchio emarginante, 
uno stigma, ad una sofferenza 
che può essere compresa e 
che gran parte degli esseri u-
mani incontrerà nel corso 
della sua vita. Riferirsi poi ai 
manicomi e agli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, vero ob-
brobrio antiterapeutico del 
passato, come a possibili so-
luzioni, significa non cono-
scere la storia ed il funziona-
mento di tali istituzioni totali 
e non comprendere il grande 
passo di civiltà che invece si 

è compiuto in Italia con la lo-
ro chiusura». 

E’ infatti stata creata, dopo 
l’approvazione della legge 
180 del 1978, una vasta rete 
territoriale ed ospedaliera di 
servizi per la salute mentale 
ben più avanzati, anche se 
non ancora pienamente ri-
spondenti al grande bisogno 
di promozione, prevenzione, 
cura e riabilitazione esistente. 
Va perciò detto ad alta voce 
che ora non si tratta di rassi-
curare la gente e di promette-
re soluzioni organizzative: 
non può invece restare scan-
dalosamente bassa l’attenzio-
ne alla salute mentale, con ri-
sorse del tutto insufficienti 
(anche nel PNRR) in termini 





cancellato Brindisi dalla sua 
agenda. Le varie Ammini-
strazioni locali che si sono 
succedute, tranne quelle del 
sindaco Mennitti, non sono 
state più in grado di costrui-
re con la cittadinanza un’i-
dea di futuro condiviso e 
sostenibile alla quale anco-
rare bisogni e speranze. 

Per questo, da cittadino 
arrabbiato ma non rasse-
gnato, non ho avuto alcuna 
esitazione ad accogliere 
l’invito di Marchionna a 
candidarmi nella sua lista. 
Costruire luoghi di inclu-
sione e di comunità è fon-
damentale per restituire ap-
partenenza, orgoglio, di-
gnità a una cittadinanza 
frustrata e arrabbiata. Pur 
avendo lasciato  la politica 
attiva nel 1995, come pro-
fessionista impegnato so-
cialmente ho avuto modo 
di dedicarmi alla realizza-
zione del Parco Cillarese, 
con la collaborazione 
dell’ufficio tecnico di Brin-
disi e di colleghi professio-
nisti. Il risultato è stato la 
costruzione di un  luogo di 
comunità e di inclusione, in 
cui i brindisini si incontra-
no per socializzare con altri 
brindisini e fare giocare in-
sieme i loro bambini. Lo 
scorso 23 aprile, il Parco 
Cillarese era affollato da 
oltre duemila persone. 

Unitamente al program-
ma concordato dalle forze 
politiche della coalizione a 
sostegno di Marchionna, 
costruire luoghi di comu-
nità in tutti i quartieri della 
città è uno degli obiettivi 
fondamentali per recupera-
re quel patto fiduciario e 
dare la possibilità ai brindi-
sini di tornare ad essere ve-
ri protagonisti del loro fu-
turo. Per realizzare tale pat-
to, il primo passo è quello 
di andare a votare. Rinun-
ciare al voto e rimanere a 
casa significa lasciare che 
tutto rimanga come prima. 

            Antonio Bruno

Antonio Bruno: un 
patto per la Città

LISTA CIVICA MARCHIONNA SINDACODa alcuni anni, sono un  
cittadino arrabbiato per le 
condizioni di crisi econo-
mica, sociale, ambientale e 
culturale in ci versa la mia 
città. Ma sono anche un cit-
tadino non rassegnato, per-
ché  convinto che si può 
ancora fermare la deriva 
che sta portando la città a 
un punto di non ritorno. In 
primo luogo recuperando il 
patto fiduciario tra i brindi-
sini e la politica locale che 
nel passato ha avuto un 
ruolo determinante per lo 
sviluppo della città. Per ca-
rità, anche allora c’erano 
problemi complessi, ma i 
cittadini erano fiduciosi 
che si potessero risolvere e 
la politica locale dava loro 
ascolto attraverso i partiti e 
le istituzioni, elaborando in 
modo condiviso programmi 
e progetti sostenibili. 

Alcuni esempi: la strada 
carrabile dei Pittachi, la 
prima strada ciclabile e pe-
donale realizzata in  Puglia 
a ridosso della Pittachi, il 
porticciolo turistico, la co-
struzione delle case per 
coloro che vivevano in 
condizioni precarie nell’ex 
collegio Tommaseo, il ri-
sanamento del quartiere 
Perrino, l’ampliamento 
dell’aeroporto civile. In ta-
le contesto, la Regione Pu-
glia era sensibile alle pro-
blematiche brindisine. Per 
capire meglio la gravità di 
quello che è accaduto è 
sufficiente ricordare un e-
vento che ha segnato in 
modo inequivocabile la 
storia della città. Nel 1991, 
l’allora sindaco Pino Mar-
chionna, i brindisini e i po-
litici locali e regionali, or-
ganizzarono assieme l’ac-
coglienza di 20.000 alba-
nesi, rendendosi protago-
nisti di una azione di gran-
de efficienza politica e di 
forte solidarietà. 

Quello che non viene a-
deguatamente ricordato è 
che i brindisini, una volta 

Con Pino Marchionna Sindaco

ELEZIONI 14-15 MAGGIO 2023

Al Consiglio comunale 
di Brindisi vota 

ANTONIO BRUNO

sollecitati, non ebbero alcu-
na esitazione ad ospitare in 
famiglia i bambini che ave-
vano bisogno di una acco-
glienza più idonea di quella 
organizzata nelle scuole e 

negli altri luoghi pubblici. 
Con il passare degli anni 
quel patto fiduciario è stato 
rotto. La politica locale si è 
chiusa  nel palazzo, la politi-
ca regionale dal 2005 ha 

Percorso politico-amministrativo 
Comune  di  Brindisi 1980-1995: eletto consigliere co-
munale col Partito Socialista - Incarichi 1982-1985: as-
sessore comunale urbanistica e assetto del territorio (in 
tale ruolo promuove l’acquisto dei suoli ex Saca per la 
realizzazione del Parco Cillarese) - Regione Puglia 
1985-1995: eletto consigliere regionale col Partito So-
cialista. Sospende l’attività professionale / Incarichi 
1985-1990: assessore regionale industria, artigianato e 
commercio - 1992-1994: assessore regionale urbanisti-
ca, edilizia residenziale e assetto del territorio - 1994-
1995: assessore regionale al turismo e cultura - Nel 
1995 lascia la politica attiva e riprende l’attività profes-
sionale di architetto, urbanista e paesaggista. In tale 
ruolo, nel 2002 progetta e dirige i primi lavori del Par-
co Cillarese che sarà completato nel 2014.
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FUORI ORARI 

Sabato 6 maggio 2023 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849   
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472  
 

Domenica 7 maggio 2023 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188 
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035  
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 6 maggio 2023 
• Corso Roma 
Corso Roma, 110/112 
Telefono 0831.523995 
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Doria 
Via S. Angelo, 87 
Telefono 0831.562300 
• Raffaello 
Piazza Raffaello, 3 
Telefono 0831.522472 
• Casale 
Via Duca degli Abruzzi, 41  
Telefono 0831.418847 
• S. F. La Rosa  
Via Delle Mimose, 24 
Telefono 0831.548430  
  

Domenica 7 maggio 2023 
• Rizzo 
Via Mecenate, 19 
Telefono 0831.524188 
• N. F. Amica 
Via Martiri Ardeatine, 12  
Telefono 0831.525035 

BENEMERENZA

Arcangelo molto emo-
zionato per l’inaspettato 
riconoscimento, ha senti-
tamente ringraziato di-
chiarando di ritenere 
quanto effettuato un atto 
normale che ogni cittadino 
dovrebbe fare, ovvero in-
tervenire ogni qualvolta ci 
sia una persona in diffi-
coltà. Inoltre, auspica che 
sempre più persone, ed in 
particolare i ragazzi, pos-
sano avvicinarsi ai corsi di 
formazione per acquisire 
le competenze necessarie 
alla salvaguardia della vi-
ta umana. Un pensiero 
anche al suo attuale im-
pegno come Fante dei 
Lagunari, dei quali indos-
sa con orgoglio la divisa, 
intendendo dedicare il ri-
conoscimento avuto ai 
suoi fratell i e sorelle 
«Fanti Da Mar», ai supe-
riori, ed ai suoi coman-
danti passati ed odierni, 
sua nuova famiglia, che 
quotidianamente rafforza-
no il legame con il tricolo-
re simbolo della Patria 
che intende servire nei 
prossimi anni. Doveroso il 
pensiero alla famiglia e a 
quanti incontrati sulla stra-
da della vita lo hanno 
spronato a portare avanti 
gli ideali di carità e aiuto 
del prossimo, nonché 
contribuito a farlo cresce-
re con i sani principi che 
oggi lo hanno portato a ri-
cevere la Medaglia al Me-
rito per aver messo a re-
pentaglio la propria vita 
per il prossimo.

ziosa generosità, impa-
reggiabile altruismo». 

Il riconoscimento è giun-
to a seguito degli interventi 
di salvataggio effettuati du-
rante l’estate 2022 sul lito-
rale brindisino nei quali, 
mettendo a rischio la pro-
pria incolumità, ha tratto in 
salvo numerosi bagnanti in 
difficoltà. La benemerenza, 
giunta dalla sede naziona-
le in Genova, è stata con-
segnata dal direttore di Se-
zione di Brindisi e Carovi-
gno della Società Naziona-
le di Salvamento, Domeni-
co Pettinau, il quale si è 
complimentato personal-
mente e a nome di tutto il 
sodalizio nazionale per il 
lustro che il giovane bagni-
no, attualmente in forza al 
Reggimento Lagunari 
«Serenissima», ha donato 
alla Salvamento dimo-
strando alte doti di altrui-
smo e capacità operative. 

Medaglia al merito per Cellie

La Società Nazionale 
di Salvamento ha confe-
rito la Medaglia di Bron-
zo al Merito al Bagnino di 
Salvataggio Arcangelo 
Antonio Cellie, con la 
seguente motivazione: 
«Per aver contribuito in 
maniera efficace e deter-
minante, con perizia ma-
rinaresca e grave rischio 
personale, al salvataggio 
di molti pericolanti trasci-
nati dalle forti correnti 
marine e successiva-
mente soccorsi applican-
do consuccesso i proto-
colli previsti, dimostrando 
non comuni doti di intra-
prendenza ad operare 
efficacemente in condi-
zioni di circostanza, 
coordinando l’azione dei 
presenti, poneva in esse-
re soluzioni efficaci con 
mezzi di contingenza. 
Chiaro esempio di eleva-
ta professionalità, silen-
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CALCIO: IL BRINDISI BATTE 1-0 LA CAVESE E CONQUISTA LA VETTA

Festa dell’aggancio!
LBA: BRINDISI-TRIESTE IN DIRETTA SU ELEVEN SPORTS E DMAX
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Netto stop a Brescia. Ottavi o settimi?

Brindisi «chiude» contro Trieste
Una settimana pesante 

quella vissuta dalla 
Happy Casa Brindisi: do-
po una soddisfacente 
salvezza e il tanto ago-
gnato ritorno nei playoff, 
sono arrivate due sconfit-
te consecutive che hanno 
fatto ripiombare gli uomi-
ni di coach Vitucci nel 
complicato clima di inizio 
di stagione. L’ultima di 
queste sconfitte è quella 
arrivata ad opera della 
Leonessa Brescia nella 
penultima giornata della 
fase regolare: con il pun-
teggio di 75-69 gli uomini 
di coach Alessandro Ma-
gro hanno fatto seguito 
alle ultime buone uscite 
surclassando i pugliesi 
per buona parte del mat-
ch. Protagonisti della par-
tita sono stati Troy Cau-
pain con i suoi 21 punti e 
Amedeo Della Valle con 
20 punti, i quali si sono 
divisi primo e secondo 
tempo al comando delle 
operazioni offensive dei 
lombardi. Per Brindisi dif-
ficile parlare di «buone 
prestazioni», al netto dei 
punti segnati, 18 per 
Perkins e 12 per Bow-
man; tutta la squadra di 
coach Vitucci è sembrata 
pericolosamente scolle-
gata e lontana dal ritmo 
dei playoff. Riismaa e 
Mezzanotte, 9 punti a te-
sta, sono sembrati gli u-
nici davvero pronti a gio-
carsi le ultime due partite 
di stagione regolare con 

ca al Pentassuglia arriva 
una Pallacanestro Trieste 
(ore 18:00 diretta Eleven 
e DMax) alla ricerca della 
vittoria-salvezza, con 
qualche problema di 
infortuni, ma sempre te-
mibile grazie alla saggia 
guida di coach Legovich; 
ott ima occasione per 
Brindisi di lavorare sull’in-
tensità che dovrà poi es-
sere utilizzata subito nel-
la prima serie playoff. I 
triestini sono impegnati in 
un’infuocata battaglia per 
la salvezza che coinvolge 
le tre squadre a quota 22 
punti (Trieste, Scafati e 
Napoli), ma anche la U-
naHotels Reggio Emilia 
che, a soli due punti di di-
stanza, potrebbe intro-
mettersi scavalcando sia 
Trieste sia Napoli, con-
dannando i campani alla 
retrocessione. Sul sito L-
BA sono state pubblicate 
tutte le ipotesi di classifi-
ca al termine della stagio-
ne regolare. Già retroces-
sa invece la Tezenis Ve-
rona, dopo la sconfitta ad 
opera proprio della trup-
pa di coach Legovich. 

Il match del Pala Pen-
tassuglia sarà diretto da 
Denny Borgioni, Lorenzo 
Baldini e Martino Galasso. 

I playoff cominceranno 
la settimana prossima: 
in campo sia sabato 13 
che domenica 14 per i 
quarti di finale (al meglio 
delle cinque partite). 

     Paolo  Mucedero

la giusta mentalità. I due 
giocatori responsabili del-
la svolta del girone di ri-
torno, Harrison e Lamb, 
hanno combinato per ap-
pena 4 punti ed un com-
plessivo 1/7 dal campo. 
Con queste ultime scon-
fitte Brindisi si è giocata 
la possibilità di entrare al-
la post season con un 
miglior piazzamento, che 
sarebbe valso la possibi-
lità di giocarsi la serie 
con un’avversaria più ab-
bordabile; invece la NBB 
incontrerà una delle due 
capolista Olimpia Milano 
e Virtus Bologna in una 
complicata serie nella 
quale sarà difficile nutrire 
buone speranze. Intanto, 
questo è certo, c’è da 
pensare a come ritrovare 
smalto ed energie, voglia 
di giocare di squadra e 
quel ritmo trascinante 
che, nel girone di ritorno, 
ha messo a ferro e fuoco 
tutta la serie A. Domeni-

BASKET

Foto Vincenzo Tasco

Solito atteggiamento 
A Brescia non cambia l’atteggiamento 
dell'Happy Casa Brimdisi, che perde 
l'ennesima partita (5 sconfitte nelle ul-
time sei gare) del finale di campiona-
to. Pur avendo la matematica certezza 
dell'ottavo posto grazie alla vittoria di 
Napoli con Pesaro, gli uomini di coa-
ch Vitucci entrano in campo con un 
dimesso linguaggio del corpo. Cosa 
che, invece, non si riscontra nei gioca-
tori di coach Magro, pimpanti, aggres-
sivi e agonisticamente cattivi. Tutto 
ciò viene certificato dal primo quarto 
(21-13) che segna il solco. Della Valle 
(fantastico) trascina i suoi con ritmi al-
tissimi e tiri ben preparati e realizzati 
da tutti gli uomini in campo. Nel se-
condo quarto i pugliesi sembrano 
scuotersi ma le percentuali di realizza-
zione non sono all'altezza. Ma è nel 
terzo quarto che Mascolo e compagni 
lasciano nello spogliatoio la voglia di 
sbucciarsi le ginocchia, di difendere 
bene sul pick&roll lasciando spesso e-
normi buchi difensivi centrali. La 
Germani trova in Caupain un altro 
terminale offensivo e rifila un altro 
parziale considerevole (18-12) mentre 
la NBB smette di giocare di squadra 
ed inizia l’uno contro tutti, cosa che 
continua nell’ultimo quarto. Il risulta-
to è che qualche giocatore aumenta il 
bottino personale ma senza giova-
mento per la squadra. Brescia rallenta 
il ritmo e gioca col cronometro rintuz-
zando qualche accenno di reazione 
brindisina. Le due compagini non 
hanno dato spettacolo ma l'importante 
era vincere e i lombardi lo hanno fat-
to. Domenica arriva una Trieste affa-
mata di punti. Sapranno i locali dare 
l'ultima soddisfazione di regular sea-
son al paziente pubblico brindisino? 
                                Antonio Errico

ANALISI TECNICA
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Grazie all’undicesimo ri-
sultato utile consecutivo e 
alla vittoria (1-0) ottenuta  
nello stadio «Franco Fanuz-
zi» nel confronto diretto 
con la Cavese, il Brindisi, 
guidato dal tecnico Ciro 
Danucci, dopo un lunghissi-
mo inseguimento raggiun-
ge, anche se «in coabitazio-
ne», il primo posto. Ad una 
giornata dal termine del 
campionato, i biancoazzurri 
possono concretamente de-
cidere del proprio destino. 

La gara, che ha visto gli a-
driatici affrontare in casa la 
capolista Cavese, era piena 
di insidie, attese e speranze. 
I biglietti per il big match e-
rano andati a ruba già dal 
primo giorno di emissione, 
stessa cosa accadeva in terra 
campana per i 700 tickets 
messi a disposizione. Dome-
nica il Brindisi ha vinto sul 
campo e sugli spalti tutta la 
tifoseria presente. La partita 
era stata ben studiata a tavo-
lino da entrambi i tecnici e 
solo un episodio avrebbe po-
tuto favorire una compagine 
anziché l’altra. Le squadre 
hanno avuto l’occasione 
giusta per andare in vantag-
gio. Il goal dei messapici ar-
rivava al 67’ sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo cal-
ciato da Maltese. La difesa 
cavese respingeva, ma  Alex 
Sirri, ben appostato, con un 
forte tiro insaccava.  

Con questa importante 
vittoria il Brindisi è ritorna-
to in testa. Sì, è ritornato, in 
quanto era già stato capoli-
sta alla prima, alla seconda 
e alla sesta giornata. La po-
sizione di classifica più lon-
tana dal primo posto l’ave-
va avuta alla 12esima gior-
nata, quando era settimo, 
mentre maggiormente di-
stante come punti è stato al-
la 16esima e alla 22esima 
giornata con otto punti dalla 
capolista Cavese. I campani 
sono stati consecutivamente 
primi per 25 giornate a par-

ne nella griglia play out.  
Il Brindisi si giocherà la 

chance promozione diretta 
in trasferta, contro un’altra 
squadra che ha bisogno di 
punti salvezza, il Gladiator.  
I casertani sono reduci dal 
pareggio (2-2) esterno con 
l’Afragolese; in classifica 
sono undicesimi ad un solo 
punto dalla zona play out; 
hanno totalizzato 37 punti 
frutto di 8 vittorie, 13 pa-
reggi e 12 sconfitte; hanno 
realizzato 42 reti, subendo-
ne 53; in casa hanno vinto 5 
volte, pareggiato 7 e perso 
4; hanno realizzato 18 reti, 
subendone 17; Tomi con 8 
reti è il migliore realizzato-
re; all’andata vinse (2-0) il 
Brindisi grazie alle reti di 
Felleca e D’Anna. La gara 
sarà giocata a Santa Maria 
Capua Vetere (Caserta) nel-
lo stadio «Mario Piccirillo» 
che dispone di 2000 posti. 

Il Nardò (62) terzo, che 
fino ad un paio di gare fa 
puntava alla vittoria del 
campionato, dovrà vincere  
il difficile derby con l’Alta-
mura (56) quinto per non ri-
schiare di essere superato  
nella griglia play off dal 
Barletta (61) quarto, che 
giocherà a Fasano (44), ora-
mai fuori da tutti i giochi. Il 
Casarano (56) quinto, dovrà 
vincere a Bitonto (42) per 
non rischiare di perdere 
l’ultimo «treno» play off. 

Insomma, non c’è niente 
di certo, sia in zona play off, 
che in zona play out. Ogni 
gara è legata al risultato che 
arriverà dagli altri campi. 

Maxischermo - Il Comu-
ne di Brindisi ha comunica-
to che la diretta streamingt 
(Antenna Sud) del match e-
sterno col Gladiator sarà  vi-
sibile su maxischermo nello 
stadio «Fanuzzi»: previsti 
1700 posti con ingresso gra-
tuito fino ad esaurimento 
della capienza. 

Sergio Pizzi 
 Foto Vito Massagli 

CALCIO - SERIE D - GIRONE H

Il Brindisi raggiunge 
la Cavese e può sognare

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

tire dalla nona. Nel girone 
di ritorno, con un vero atto 
di forza, i biancoazzurri 
hanno avuto la meglio di 
tutte e tre le maggiori can-
didate alla vittoria del cam-
pionato vincendo (4-1) a 
Barletta, (2-0) a Nardò e (1-
0) con la Cavese, mettendo 
in mostra gioco, tranquillità 
e una sicurezza disarmante. 

Grande merito dell’attua-
le primo posto in classifica 
va attribuito al tecnico Ciro 
Danucci, colui che alla 22e-
sima giornata perdendo (1-
0) in casa col Martina, era 
stato additato come mag-
giore responsabile dell’ec-
cessivo ritardo (8 punti) 
dalla capolista Cavese. Da 
allora la sua squadra ha vin-
to nove volte, pareggiando 
in due occasioni. 

Quando manca una gior-
nata al termine del campio-
nato, i cuori dei tifosi cavesi 

e brindisini battono all’uniso-
no, speranzosi di poter fe-
steggiare la promozione in 
serie C della propria squadra. 
Le probabilità di vittoria sono 
al 50%. La Cavese, che nelle 
ultime due partite ha dilapi-
dato il suo cospicuo vantag-
gio (6 punti), avrà sicuramen-
te maggiore pressione. Dovrà 
giocare nel proprio stadio - 
supportata dai propri tifosi - 
il sentito derby con la Noce-
rina (36). Sarà una difficile 
gara, con un unico risultato 
utile per poter ancora sperare 
nella vittoria del campionato: 
la vittoria. Il suo avversario 
ha anch’esso bisogno di vin-
cere per raggiungere l’obiet-
tivo salvezza diretta. I noceri-
ni sono in zona play out a pa-
ri punti dell’Afragolese, che 
giocherà in trasferta col Mol-
fetta (32) a sua volta biso-
gnoso della vittoria per ga-
rantirsi una migliore posizio-
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Con Pino Marchionna Sindaco di Brindisi

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 14 E 15 MAGGIO 2023

Al Consiglio 
comunale 

di Brindisi vota  
 

LIVIA 
ANTONUCCI

Uno stato di grazia tra cielo 
e terra, perché la musica è così: 
ti fa planare su sogni e storie, 
poi torni a terra per trasferire in 
note ciò che hai “sentito”. 
Bungaro compie questo imma-
ginario rito da sempre, tanto 
che il suo fortunato tour nazio-
nale - partito a dicembre da 
Andria - si intitola “Volevo vo-
lare con i piedi per terra”. Una 
“storia vera”, precisa il sottoti-
tolo, che è la sua. Il cantautore 
di Brindisi la racconterà al Tea-
tro Kopò il 13 (ore 21) e 14 
maggio (ore 18). Prevendita 
sulla pagina rebrand.ly/Bunga-
ro. Ultimi posti disponibili. 

In questa nuova produzione 
protagoniste sono le storie per-
sonali ma anche le sue canzoni 
del cuore. Compagno di palco 
uno dei migliori musicisti ita-
liani, Marco Pacassoni, che ha 
collaborato con nomi illustri 
come Michel Camilo, John Pa-
titucci, Antonio Sanchez, Alex 
Acuna, Horacio "el negro" 
Hernandez, Steve Smith, Ma-
lika Ayane, oltre ad aver parte-
cipato ai più importanti festival 
jazz mondiali. Un concerto che 
regala l’anima più acustica e 
intima dell’artista. «È quello 
che ho sempre voluto fare sin 
da piccolo, volare con i piedi 
per terra - ha detto Bungaro -. 
Al centro dello spettacolo c’è 
un bambino che si racconta at-
traverso trent’anni di canzoni. 
E questo bambino racconta co-
se che non ha mai detto, av-
venture a tratti incredibili. È 
stata mia madre, che immagino 
insieme a me sul palco, che mi 
esorta a raccontare i viaggi che 
ho fatto, le canzoni che ho 
scritto, gli incontri che hanno 
attraversato la mia vita a parti-
re da quando, nel 1973, vinsi il 
Festival di Sanremo dei ragaz-
zi sul palco dell’Ariston. Ri-
cordo il viaggio in auto da 
Brindisi. Eravamo mamma, 
nonno, mia sorella ed io. Non 
c’era aria condizionata, face-
va caldo. Impiegammo due 
giorni. Ci fermammo a Torino 
da alcuni parenti e il giorno 
dopo arrivammo a Sanremo. 

Bungaro e i suoi voli 
con i piedi per terra  

con quelle mancanze, come 
un papà scomparso a 42 anni, 
che alla fine avrebbe trasfor-
mato in bellezza, speranza e 
creatività. Io credo che quella 
sofferenza sia un privilegio 
perché ti permette di scoprire 
la vita nella sua essenza, nei 
regali che ti fa e anche nei ri-
svolti che ti riserva: a volte fai 
cose che ti sembrano più gran-
di di te ma alla fine impari, 
impari a volare e a prendere 
coraggio. A prendere le giuste 
misure. Nella vita l’ho sempre 
fatto, e non solo con la musi-
ca, anche con la natura, il ci-
bo, le amicizie, il teatro».         

Nella sua carriera, iniziata a 
Sanremo nel 1988 con il brano 
“Sarà forte”, Bungaro ha rice-
vuto numerosi riconoscimenti: 
tra questi, quattro Premi della 
Critica al Festival di Sanremo, 
due Premi Musicultura, tre Pre-
mi Lunezia. Ma Bungaro si di-
stingue anche per la sua passio-
ne per il cinema e la sua musica 
è molto apprezzata anche da al-
cuni registi, tra cui Patrice Le-
conte che, in una lettera, scrive 
di essere rimasto «folgorato 
dalla sua essenza e semplicità, 
dall’intensità delle parole e dal-
la voce inconfondibile». Ha fir-
mato diverse colonne sonore di 
film di successo (tra le più re-
centi, «Perfetti sconosciuti», 
che due anni fa ha vinto il Ciak 
d’Oro e il Nastro d’Argento, ed 
è stato candidato ai David di 
Donatello per la migliore can-
zone originale); ha firmato la 
canzone “In Viaggio”, interpre-
tata da Fiorella Mannoia, per 
il film documentario “I bam-
bini sanno” di Walter Veltroni. 
Il 23 ottobre 2020, in occasio-
ne del centenario della nascita 
di Gianni Rodari, Bungaro ha 
pubblicato un nuovo singolo, 
“Il cielo è di tutti”, mettendo 
in musica una poesia del ce-
lebre scrittore. Il 20 novem-
bre 2020 ha pubblicato “Ap-
partenenza”, EP di quattro 
brani che ha preceduto l’al-
bum di inediti “Entronauta”, 
uscito il 18 giugno 2021. 

               Roberto Romeo 

Fu un’emozione salire sul 
palco dell’Ariston. C’erano 
400 candidati. Vinsi. E mia 
sorella arrivò seconda».  

Bungaro si conferma can-
tautore elegante e artigiano 
della musica. Sul manifesto 
del tour c’è un bambino a 
braccia aperte, con gli occhi 
puntati verso il mare. «Sono 
io - ha proseguito il cantau-
tore -, vivo in quel bambino: 
il pensiero di volare mante-
nendo i piedi per terra è co-
me dare sostanza ai sogni, 
vivere senza mai perderne il 
senso più vero. Un dovere 
per chi vuole fare questo 
mestiere delicato nel quale 
occorre essere bambini e a-
dulti al tempo stesso. Rico-
noscersi e rincorrersi».   

Un viaggio nella musica e 
nei ricordi, un intreccio che 
restituisce la sensibilità artisti-
ca di Bungaro, un cercatore di 
bellezza che disegna questa 
nuova esperienza unendo tanti 

teatri, «posti dove c’è gente 
molto coraggiosa che ancora 
ha voglia di portare la musica 
acustica, la musica d’autore». 
In realtà, lo stettacolo ha una 
forte inflessione teatrale per-
ché racconta, collega più mo-
menti di un percorso che dipa-
na vicende e aneddoti, alcuni 
dei quali inediti. Dal bambino 
di 9 anni che parte dalla pro-
vincia pugliese a bordo di una 
Bianchina per salire sul podio 
di Sanremo fino all’incontro 
con giganti della musica d’au-
tore come Domenico Modu-
gno, Ornella Vanoni e Fiorella 
Mannoia, un racconto intessu-
to di suoni di legno tra marim-
ba, vibrafono e xilofono di 
Pacassoni e la sua chitarra. «Il 
progetto diventerà un libro - 
ha spiegato Bungaro - perché 
quel bambino ha tante cose da 
raccontare a partire dal suo 
viaggio al contrario, che lo 
porterà ad aprire le porte di 
cui aveva paura e fare i conti 

13-14 MAGGIO AL TEATRO KOPÒ
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